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Porto di Napoli, braccio di ferro (sui benefit) tra i dipendenti e la governance

Benefit cancellati, i sindacati: contratto non rispettato. La replica del presidente

Annunziata: no, il personale non ne aveva diritto Benefit non dovuti, ma diritti

acquisiti da tempo, che ora l'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

centrale vorrebbe cancellare per evitare le dolorose conseguenze del danno

erariale . E per questo si è rivolta sia al Ministero dei Trasporti, sia

all'Avvocatura generale dello Stato per ottenere chiarimenti su alcune voci di

spesa particolarmente spinose. Ma si è aperto un conflitto sindacale che

rischia di appannare le lusinghiere performance registrate dalla governance

attuale del Porto di Napoli. Tanto che lo sciopero proclamato dai circa cento

dipendenti dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale del 9

gennaio scorso è stato prolungato fino a lunedì. Lavoratrici e lavoratori

contestano «l'erosione dei diritti» provocata dalle iniziative assunte dal

presidente Andrea Annunziata, il cui incarico è in scadenza il prossimo

febbraio, ma sul quale il giudizio di merito resta - secondo quanto si vocifera

al Mit e in Regione - positivo. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti della Campania

contestano «le reiterate disapplicazioni delle previsioni contenute nel Contratto

collettivo nazionale Porti e, di conseguenza, della contrattazione decentrata, e una distorta e strumentale applicazione

della Legge 84/94». Mentre l'autorità portuale controreplica con durezza di «rispettare norme cogenti poste a tutela

delle pubbliche risorse» e ribatte che «nessuno ha messo in discussione il contratto collettivo recentemente

sottoscritto» che peraltro «è stato reso pienamente esecutivo sia attraverso gli allegati già liquidati sia attraverso

l'accordo di welfare sottoscritto a dicembre scorso». Sono vari i nodi della contesa. Oltre alla richiesta di chiarimenti

al Mit, c'è la vicenda della restituzione degli importi dei buoni pasto ai rappresentanti sindacali corrisposti nei giorni di

permesso sindacale («È un tema oggetto di confronto con le organizzazioni da luglio scorso - racconta il segretario

generale dell'Autorità Giuseppe Grimaldi - e ci sono dipendenti che stanno già restituendo gli importi per effetto delle

sentenze della Corte dei conti»). Inoltre, i lavoratori - secondo quanto viene riferito - contestano l'applicazione della

legge Brunetta sulle decurtazioni da operare nei primi 10 giorni di malattia, in quanto ritengono di non essere

inquadrati come «dipendenti pubblici», ma l'Inps avrebbe già inviato alle autorità portuali una circolare chiedendo

l'applicazione della normativa. Come si accennava all'inizio, ad appiccare la protesta è stata anzitutto la vicenda della

richiesta di chiarimenti inviata al Mit dall'autorità portuale. Per il segretario generale Grimaldi «si tratta di chiarimenti

dovuti. Il primo riguarda l'indennità in caso di mancato rinnovo relativo al 2027 che si basa sull'adeguamento

dell'indice Istat del 2026 per cui ad oggi non è quantificabile e i revisori dei conti già hanno fatto sapere che non

possono pronunciarsi al buio. Non è un punto che

corriere.it
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inficia il contratto - aggiunge Grimaldi - ma quando nel 2027 avremo contezza dell'indice Istat del 2026 si procederà

alla variazione del bilancio a copertura della somma, sempreché il contratto non sia stato riadeguato. Il secondo

punto da chiarire, di carattere giuridico, riguarda un'appendice al contratto dei dipendenti Adsp in cui, facendo

riferimento ad una voce di indennità, si dice che non deve essere assorbibile, ma questo è in contrasto con la legge

delle autorità portuali». Per il segretario generale Filt-Cgil Napoli e Campania, Angelo Lustro, «la richiesta dei

chiarimenti non va riportata a livello locale, bensì all'associazione datoriale che ha firmato il contratto con le segreterie

nazionali dei sindacati. Ma poi - si chiede - perché quella del mar Tirreno è l'unica autorità portuale a porre la

questione? Avrebbe potuto comunicare la sua riserva in sede di Assoporti. Insomma, viene fuori un atteggiamento

sospetto e strumentale da parte della governance locale e non di buon senso, come occorrerebbe in questi casi.

corriere.it

Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

sospetto e strumentale da parte della governance locale e non di buon senso, come occorrerebbe in questi casi.

Ciascuno di noi è chiamato ad assumersi la propria parte di responsabilità - conclude - invece su ogni decisione di

competenza si chiede il parere dell'Avvocatura generale: siamo da luglio scorso in attesa di un responso

sull'aggiornamento Istat, in questo modo non c'è più spazio per la contrattazione». Raccontano da piazzale Pisacane

che le frizioni con il vertice dell'autorità portuale sono nate già da qualche anno: «Da quando è stato imposto un

orario di lavoro con margini di 2 ore per ingresso e uscita. Inoltre, azzerando le propine all'avvocatura interna con

richiesta di restituzione di importi erogati e non dovuti e spostando l'asse delle consulenze verso l'Avvocatura dello

Stato come previsto dalla legge». Dunque, il vero problema è capire se tutto questo era dovuto e consentito, mentre

oggi non lo è più. E se l'eccessiva cautela assunta dal vertice dell'Autorità risponda ad una autentica esigenza di

tutela: non soltanto della propria azione, ma - come viene sottolineato - «nell'interesse dello Stato e delle lavoratrici e

dei lavoratori dell'ente». Vai a tutte le notizie di Napoli Iscriviti alla newsletter del Corriere del Mezzogiorno Campania.
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Ex sede dell'Autorità Portuale, due le ipotesi per il recupero: la gara per il ripristino nel
2026

E'bruciata il 23 ottobre del 2018. Non verrà coinvolta dalla nuova futura

stazione ferroviaria marittima che passerà a fianco Sarebbero due le ipotesi di

intervento per la riqualificazione della ex sede dell'Autorità di Sistema Portuale

di Savona bruciata il 23 ottobre del 2018. Abbandonata a se stessa da più di 6

anni e diventata "simbolo" del degrado e di un incendio che aveva lasciato di

stucco il levante savonese, era stata posta sotto sequestro da parte della

Procura di Savona e poi dissequestrata a conclusione delle indagini. Nel

frattempo si sta per concludere la gara per l'attività di svuotamento interno e le

ipotesi per il recupero vedrebbero o demolita la parte esterna mantenendo la

parte centrale (ascensori/scala antincendio), con la ricostruzione intorno di una

struttura metallica (cioè i pilastri non sarebbero realizzati in cemento armato

ma in metallo), oppure una demolizione puntuale dei solai ammalorati con la

successiva ricostruzione. La progettazione, appena scelta la soluzione

migliore, verrà avviata nel 2025 con la gara per il ripristino prevista nel 2026.

Con la sede che non verrà coinvolta dalla nuova futura stazione ferroviaria

marittima che comunque passerà a fianco. Il progetto della stazione, che sarà

realizzato per fasi, nel suo complesso comprende l'upgrade della linea da Savona Parco Doria fino a Savona

Marittima, per uno sviluppo di circa 2,5 km e l'installazione di nuovi apparati tecnologici di stazione e di linea. Per

quanto riguarda la costruzione di una nuova stazione in corrispondenza dell'attuale parco di Savona Marittima la

stessa sarà dotata di un binario che consentirà lo stazionamento di treni merci di lunghezza pari a circa 550 metri; si

prevederà anche la realizzazione di un marciapiede a servizio dei viaggiatori di lunghezza pari a 160 metri situato a

circa 300 metri dal Terminal Crociere ed una passerella di collegamento tra lo stesso marciapiede ed il Terminal

Crociere. Il complesso di interventi prevede un investimento stimato in circa 55 milioni di euro. Le fasi successive

prevedono, sempre a cura di RFI e una volta ottenuti i nulla osta dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e di

Autorità di Sistema Portuale, la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica così da poter definire tempi e

costi degli interventi.

Savona News

Savona, Vado
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Via per il casello di Bossarino, i commenti di Vado Gateway e di Refeer Terminal e del Pd

Casciano: "un'opera che attendiamo da anni di grande importanza per i

terminal di Vado Ligure"; Arboscello e Natale (Pd): "finalmente un passo avanti

per un'opera fondamentale" E' un'opera di cui si parla da anni e attesa da

tempo. La pronuncia della Via da parte del Ministero trova i consensi del

mondo imprenditoriale e della politica. «Abbiamo appreso con soddisfazione

la notizia dell'esito positivo della procedura di Valutazione di Impatto

Ambientale al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica riguardante

il progetto per la realizzazione del nuovo casello autostradale di Bossarino e

delle opere di collegamento al sistema portuale di Vado Ligure» ha affermato

Santi Casciano, Amministratore Delegato di Vado Gateway e di Refeer

Terminal. «Come abbiamo da sempre evidenziato - ha proseguito Casciano -

il nuovo casello di Bossarino è un'opera che attendiamo da anni di grande

importanza per i terminal di Vado Ligure e, più in generale, per l'intero

terri torio. Dopo questo passaggio confidiamo che l ' i ter per la sua

realizzazione possa procedere speditamente, in modo da poter beneficiare

nella nostra operatività quotidiana di tutte le ricadute positive derivanti dalla

sua entrata in funzione». Sull'argomento intervengono anche il segretario regionale del Pd Davide Natale e il

consigliere regionale Roberto Arboscello. "Dopo tanti, troppi anni di attesa - osserva il consigliere regionale del

Partito Democratico Roberto Arboscello - finalmente un passo avanti per un'opera fondamentale per il collegamento

delle infrastrutture di ultimo miglio con la rete autostradale. Il Casello di Bossarino è un'opera fondamentale per una

migliore gestione del traffico pesante che gravita sul porto di Vado, che oggi ricade sulla viabilità ordinaria con disagi

per i vadesi e i cittadini del comprensorio, senza considerare che tale traffico si va a sommare a quello dovuto ai

flussi turistici durante il periodo estivo e delle festività. La strada è ancora lunga con la successiva conferenza dei

servizi e l'autorizzazione definitiva per arrivare alla realizzazione vera e propria. Ora Regione Liguria vigili e segua

con l'attenzione mancata fino ad oggi questo iter. Auspico inoltre che anche gli impegni dell'accordo di programma e

del protocollo d'intesa del 2023 siano rapidamente messi in campo per dare un contributo positivo al sistema portuale

e un riscontro ai vadesi". "Il parere tecnico del Comitato di Via - commenta il segretario del PD Liguria Davide Natale

- è arrivato e vedremo che prescrizioni sono state inserite. Quello che più colpisce è che dalle dichiarazioni della

Giunta sembra che i lavori inizino domani, quando invece manca ancora il decreto del Ministero. Parliamo di lavori

tanto attesi dal territorio, che hanno un origine lontana, un'eredità anche questa del governo di centrosinistra, portata

avanti con troppa lentezza da questo centrodestra. Ora aspettiamo il cronoprogramma e chiediamo che venga

rispettato in tutti i suoi passaggi. Monitoreremo anche gli aspetti ambientali del cantiere perché ovviamente serve la

massima

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/01/11/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/via-per-il-casello-di-bossarino-i-commenti-di-vado-gateway-e-di-refeer-terminal-e-del-pd.html
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attenzione anche in questa fase per la tutela del benessere e della salute dei cittadini. Vogliamo ringraziare i tecnici

che hanno lavorato con puntualità e precisione nella valutazione dei progetti, ora sta alla politica monitorare che i

lavori vengano fatti in tempi brevi. Ci fa piacere che finalmente questo progetto possa avviarsi alla realizzazione,

anche se i tempi sono quelli a cui ci ha abituato questo centrodestra: troppo lunghi".

Savona News

Savona, Vado
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Shipping e porti, sempre più donne nei corsi dell'Accademia Italiana della Marina
Mercantile

Con le oltre 420 posizioni aperte lo scorso luglio in numerosi nuovi corsi ITS,

aumenta notevolmente la presenza di iscrizioni femminili all'Accademia Italiana

della Marina Mercantile, istituto di formazione che rilascia titoli del Ministero

dell'Istruzione nell'ambito dell'istruzione terziaria non universitaria Per dare

impulso e risposte alle trasformazioni del mondo della logistica, che necessita

sempre più di nuovi Ufficiali e di Tecnici Superiori nei vari ambiti del trasporto

merci e passeggeri, oltre che per i servizi di bordo e per la gestione dei flussi

di traffico a terra e a bordo, l'Accademia ha ampliato la sua già corposa

offerta formativa Genova, 10 Gennaio 2025 - Rispetto a Giugno 2024, quando

il totale degli Allievi in corso era pari a 555 persone, con un tasso di presenza

femminile pari al 14,6%, oggi l'Accademia registra un deciso aumento della

presenza di nuove Allieve. Su un totale di 830 Allievi attualmente in corso

(+49,5% rispetto al Giugno scorso), le donne iscritte sono 147, ovvero il

17,7% del totale complessivo degli iscritti ai corsi ITS e FSE. In generale, le

donne iscritte ai corsi promossi dall'Accademia risultano pari a 140 nella

fascia tra i 18 e i 29 anni, e 7 nella fascia tra i 30 e i 54 anni. I corsi ITS, creati

in partnership con aziende leader del settore ferroviario, della logistica intermodale, dell'ambito portuale e del

trasporto merci e passeggeri, vantano un tasso di occupazione post diploma di circa il 95% in media. I corsi ITS

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, totalmente gratuiti in quanto finanziati dal Ministero dell'Istruzione e

del Merito, dai fondi europei Next Generation EU e da Regione Liguria, rappresentano una grande opportunità per

studenti e studentesse di tutta Italia, i quali, seguendo un percorso formativo in aula e in stage, possono acquisire

competenze tecniche specifiche e soft skills, necessarie per la crescita del settore e per l'economia italiana nel suo

complesso. Sul sito sono ancora aperti i bandi di selezione per i corsi: ITS Allievo Ufficiale di Coperta (Tecnico

Superiore per la Conduzione del mezzo navale e la gestione degli impianti e degli apparati di bordo - Conduzione del

mezzo navale), scadenza 17 Gennaio 2025. ITS Ambito Portuale (Tecnico Superiore per la Logistica e il Trasporto

Intermodale - Gestione dei processi di automazione in ambito portuale), scadenza 28 Gennaio 2025. FSE Tour

Expert, rivolto a n. 15 disoccupati, persone in stato di non occupazione, inattivi, giovani e adulti, con priorità per i

residenti e/o domiciliati in Liguria, cittadini comunitari ed extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno in

corso di validità, con buona conoscenza della lingua italiana ed inglese e di una seconda lingua straniera (tra

francese, tedesco, spagnolo), con scadenza il 21 Gennaio 2025. ITS Cruise Staff, rivolto a n. 15 disoccupati,

persone in stato di non occupazione, inattivi, giovani e adulti, con priorità per i residenti e/o domiciliati in Liguria,

cittadini comunitari ed extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno in corso di

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/shipping-e-porti-sempre-piu-donne-nei-corsi-dell%E2%80%99accademia-italiana-della-marina-mercantile/
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validità, con buona conoscenza della lingua italiana ed inglese e di una seconda lingua straniera (tra francese,

tedesco, spagnolo), con scadenza il 21 Gennaio 2025.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Grazie a consorzio Goas carico decollato da Genova verso la Guinea Equatoriale

Il Consorzio Goas composto da una moltitudine di spediizonieri genvoesi e

dalla locale associazione di categoria Spediporto ha annunciato di aver

appena gestito, "in tempi rapidissimi, con professionalità e organizzazione, il

carico di un Boeing 767 ER300 in partenza dall'aeroporto Cristoforo Colombo

destinato a Malabo, capitale della Guinea Equatoriale. In meno di tre ore - si

legge in una nota - il personale della società consortile che, da circa un anno,

gestisce i magazzini dello scalo genovese, ha realizzato colli di dimensioni

diverse consegnandoli alla rampa prima dell'orario schedulato per l'imbarco a

bordo dell'aeromobile". Evidente la soddisfazione del presidente di Goas e

Spediporto, Andrea Giachero: "E' l'ennesima dimostrazione che l'aeroporto di

Genova c'è e può svolgere una funzione importante a supporto del proprio

porto, con vantaggi indubbi sia per il sistema Italia che per l'Europa tutta.

Peraltro il Colombo - osserva ancora Giachero - può approfittare della

congestione dei grandi aeroporti mettendosi a disposizione e permettendo al

leader nazionale, Malpensa, di recuperare quei volumi sottratti dagli scali Nord

Europei e spagnoli al nostro Paese grazie alle loro infrastrutture fisiche e

digitali sicuramente piu' avanzate". Goas è una Società Consortile a Responsabilità Limitata nata nel 2019 dalla

volontà di Spediporto di unire l'esperienza e le competenze di un gruppo di imprese associate con l'obiettivo comune

di valorizzare, incrementare ed efficientare il comparto cargo genovese. Tutte le 21 imprese che, insieme a

Spediporto, partecipano a Goas, sono fortemente radicate sul territorio e occupano oltre 730 dipendenti, per un giro

d'affari di circa 250 milioni di euro; vantano, inoltre, una pluriennale esperienza nel campo della logistica e delle

spedizioni internazionali con un'ampia e consolidata rete internazionale di uffici ed agenti. Il presidente di Spediporto

e di Goas aggiunge: "C'è entusiasmo, siamo dinamici e questo ci aiuta ad alzare quella sorta di 'nebbia' che per anni

ha reso poco visibile la nostra piattaforma. Non dimentichiamo - ricorda ancora - che il Piano nazionale aeroporti ha

classificato Genova come aeroporto strategico per il Sistema Italia e lo ha inserito in prima fascia. Questo anche in

virtu' delle grandi opere che interesseranno la città e il suo porto, uno dei più importanti d'Europa, sicuramente il più

importante del Mediterraneo e che stanno riqualificando il territorio a vantaggio del nostro paese e non solo. Siamo

sicuri che si possa mettere in moto un volano importante per la città e per tutta l'economia legata al mare, che non

può non prevedere un aeroporto presente efficiente". La riflessione finale di Giachero è legata alle opportunità offerte

da Goas: "L'estrema vicinanza dei magazzini con gli uffici dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli garantisce flussi

di comunicazione snelli ed efficaci con vettori, Gsa e spedizionieri. I nostri servizi di handling facilitano l'accettazione,

il controllo, il consolidamento e la gestione per la consegna dei carichi alla rampa,
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agli spedizionieri ed a tutte le compagnie di autotrasporto gestite dagli stessi o dai vettori".
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Goas, maxi carico dall'aeroporto di Genova verso la Guinea Equatoriale

Giachero (Spediporto): "Aeroporto Colombo asset fondamentale per porto e

città" Genova - Goas annuncia di avere gestito nei giorni scorsi il carico di un

Boeing 767 in partenza dall'Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova

destinato a Malabo, capitale della Guinea Equatoriale. "In meno di 3 ore il

personale della Società Consortile che, da circa un anno, gestisce i magazzini

dello scalo genovese, ha realizzato colli di dimensioni diverse consegnandoli

alla rampa prima dell'orario schedulato per l'imbarco a bordo dell'aeromobile".

"E' l'ennesima dimostrazione - commenta Andrea Giachero, presidente di

Goas e di Spediporto - che l'aeroporto di Genova c'è e può svolgere una

funzione importante a supporto del proprio porto, con vantaggi indubbi sia per

il sistema Italia che per l'Europa tutta. Peraltro il Colombo può approfittare

della congestione dei grandi aeroporti mettendosi a disposizione e

permettendo al leader nazionale, Malpensa, di recuperare quei volumi sottratti

dagli scali Nord Europei e spagnoli al nostro Paese grazie alle loro

infrastrutture fisiche e digitali sicuramente piu' avanzate". Goas è una società

consortile a responsabilità limitata nata nel 2019 dalla volontà di Spediporto

"di unire l'esperienza e le competenze di un gruppo di imprese associate con l'obiettivo comune di valorizzare,

incrementare ed efficientare il comparto cargo genovese". Le 21 imprese "sono fortemente radicate sul territorio e

occupano oltre 730 dipendenti, per un giro d'affari di circa 250 milioni". "Non dimentichiamo - dice Giachero - che il

Pna ha classificato Genova come aeroporto strategico per il Sistema Italia e lo ha inserito in prima fascia. Questo

anche in virtu' delle grandi opere che interesseranno la città e il suo porto, uno dei più importanti d'Europa,

sicuramente il più importante del Mediterraneo e che stanno riqualificando il territorio a vantaggio del nostro paese e

non solo".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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L'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale adotta il Piano Strategico Antiviolenza sul lavoro

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha adottato nei

giorni scorsi il Piano Strategico Antiviolenza per prevenire fenomeni

discriminatori e violenti all'interno dell'ente, rispondere in maniera efficace alle

esigenze e alle richieste del personale e tutelare le vittime. L'Adsp toscana è la

prima ad adottare un Piano di questo tipo, ha informato il segretario generale

Matteo Paroli, che ha firmato il provvedimento di approvazione. "La volontà -

ha aggiunto - è quella di diventare l'Autorità di sistema capofila, a livello

nazionale, per progetti di questa natura nonché di rappresentare un punto di

riferimento nel nostro settore portuale e marittimo per quanto riguarda le

p o l i t i c h e  c o n c r e t e  d i  p r e v e n z i o n e  e  c o n t r a s t o  a  f e n o m e n i  d i

violenza/discriminazione sul lavoro". In concreto i documento prescrive per

tutto il personale determinati obblighi di condotta col fine ultimo di promuovere

una cultura interna all'ente improntata al rispetto, alla sicurezza e all'inclusione.

Le misure preventive del Piano prevedono, tra le altre, la creazione di una

piattaforma digitale che consenta la segnalazione anonima riservata a episodi

di violenza all'interno del luogo di lavoro e la predisposizione di un servizio

riservato per offrire supporto psicologico e consulenza alle vittime di violenza o molestia, indirizzandole, se

necessario, verso le istituzioni preposte o le strutture dedicate. E' inoltre prevista la predisposizione di corsi di

formazione specifici e la promozione di campagne di sensibilizzazione periodiche per aumentare la consapevolezza

sulle tematiche legate alla violenza. L'AdSP inserirà, all'interno del Codice di Comportamento dei dipendenti,

specifiche disposizioni che vietino espressamente comportamenti irrispettosi, violenti o molesti, prevedendo, in caso

di violazioni, sanzioni disciplinari graduate in base alla gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche

morale, derivatone. L'Ente si impegnerà inoltre a individuare possibili strumenti utili quali una maggiore flessibilità

nell'orario di lavoro, eventuali trasferimenti provvisori, estensione dei permessi retribuiti da applicare in via

temporanea nei confronti di dipendenti vittime di violenza o molestie. Si farà inoltre promotore di attività di

coordinamento e collaborazione con centri antiviolenza, associazioni di supporto e autorità locali per offrire alle

vittime un sostegno completo, anche di natura legale. Il Comitato Unico di Garanzia, istituito l'anno scorso, sarà

coinvolto nella gestione e supervisione delle segnalazioni, e redigerà un rapporto annuale sull'applicazione delle

misure previste nel Piano, che è stato nominato con l'acronimo di P.O.R.T.O., le cui iniziali richiamano i precisi

impegni presi dall'Ente: Prevenire fenomeni discriminatori, Organizzare la struttura in modo ottimale affinché siano

rispettate le normative sulla materia, Rispondere alle esigenze del personale, Tutelare il personale e le vittime,

Orientare il personale verso le azioni di contrasto alla violenza. "Sono fermamente convinto
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che promuovere un ambiente di lavoro sano, sicuro, inclusivo e rispettoso di ogni persona sia il fondamento di

qualsiasi altra attività" ha affermato il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, dicendosi sicuro che le disposizioni del

Piano "contribuiranno a migliorare le condizioni e il benessere di tutto il personale, garantendo, altresì, una maggiore

performance ed efficacia nello svolgimento delle proprie mansioni professionali". Alla redazione e predisposizione

del Piano P.O.R.T.O. hanno lavorato attivamente tutti i membri del Cug, cui Paroli ha voluto esprimere il giusto

riconoscimento per il lavoro svolto: "Desidero ringraziare in particolare, per l'impulso dato a questa iniziativa, la

presidente del Cug, Antonella Querci, nonché le dipendenti Silvia Fugi e Sibilla Giacomelli, assieme a tutti i

componenti effettivi e supplenti del Comitato Unico di Garanzia" ha dichiarato.
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PORTO DI ANCONA: RICHIESTA DI CONCESSIONE DI MSC PER AREE E BANCHINE DA
DESTINARE AL TRAFFICO CROCIERISTICO

Pubblicato dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico central l'avviso

per l'istanza di concessione, eventuali domande concorrenti e osservazioni

vanno presentate entro il 18 marzo 2025 La richiesta di concessione da parte

di Msc spa di aree e banchine nel porto di Ancona per la realizzazione e la

gestione di una stazione marittima destinata al traffico delle crociere Ancona,

10 gennaio 2025 - L'istanza, pubblicata ieri nella Gazzetta europea, riguarda

una durata temporale di 35 anni. Due le fasi che interessano la richiesta di

concessione aggiornata da parte della compagnia armatoriale. La prima,

transitoria, inizierà con la disponibilità del nuovo terminal crociere che sarà

realizzato dall'Autorità di sistema portuale sulla banchina 15 e che sostituirà

l'attuale tensostruttura. La superficie della banchina interessata dalla

concessione è di circa 3.630 metri quadrati e di 1.730 metri quadrati quella

dell'attuale tensostruttura. Quest'area sarà data in concessione in via non

esclusiva e sarà usata da Msc per le toccate delle navi da crociera. Potrà,

infatti, essere utilizzata anche per l'attracco dei traghetti così come il nuovo

terminal potrà essere usato per i passeggeri dei traghetti in attesa di imbarco.

La seconda fase della concessione riguarda il fronte esterno del molo Clementino una volta completato, da parte

dell'Autorità di sistema portuale, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è al momento nella fase di

predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica. Sull'area, Msc propone di realizzare una stazione marittima per le crociere con una superficie

di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione e movimentazione dei crocieristi, occuparsi delle

attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali servizi di bar, ristorazione e negozi. Il canone

offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione Istat, è di 50 mila euro l'anno oltre ad una parte

variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in transito. Eventuali domande concorrenti e

osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità di sistema portuale entro il 18 marzo 2025.

"Il traffico crociere del porto di Ancona e il progetto di banchinamento del fronte esterno del molo Clementino

continuano a raccogliere l'interesse e l'impegno per un investimento del principale operatore crocieristico del

Mediterraneo - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -

Una proposta per l'ampliamento del comparto nello scalo che favorisce un percorso di miglioramento qualitativo e

organizzativo dell'offerta verso i passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della strategia regionale di sviluppo del

turismo come opportunità di crescita, conoscenza ed apertura del territorio".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuovo incidente al porto, Mari (AVS): "Subito Commissione di inchiesta sulla Sicurezza
del Lavoro"

Il deputato salernitano ricorda: "Era già, su mia richiesta, anche alla luce degli

incidenti mortali che si sono verificati negli scorsi anni, nel programma delle

missioni che la commissione sta svolgendo in tutta Italia per accertare criticità

e buone pratiche in materia di prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavoro"

"La notizia dei due lavoratori della Compagnia Portuale rimasti feriti in un

incidente durante le attività di rizzaggio rende ancora più urgente una visita nel

porto di Salerno della Commissione di Inchiesta sulla Sicurezza del Lavoro".

Lo dichiara l'onorevole Franco Mari , segretario della Commissione di

Inchiesta della Camera dei Deputati sulle Condizioni di Lavoro in Italia, sullo

Sfruttamento e sulla tutela della Salute e della Sicurezza nei luoghi di Lavoro

pubblici e privati. Il commento Il parlamentare di sinistra ricorda: "Era già, su

mia richiesta, anche alla luce degli incidenti mortali che si sono verificati negli

scorsi anni, nel programma delle missioni che la commissione sta svolgendo

in tutta Italia per accertare criticità e buone pratiche in materia di prevenzione

degli incidenti nei luoghi di lavoro. Nei mesi scorsi hanno avuto giustamente la

precedenza i luoghi in cui si sono verificate le stragi di lavoratori e gli episodi

più gravi: a Brandizzo, a Casteldaccia, a Suviana, a Firenze, Calenzano, a Latina per l'omicidio di Satnam Singh. Ora

però sarà necessario mettere al più presto in calendario un sopralluogo della Commissione nel nostro scalo marittimo

per verificare le procedure attuate, incontrare gli attori istituzionali, le organizzazioni sindacali e tutti i soggetti preposti

alla sicurezza dei lavoratori".

Salerno Today

Salerno
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Incidente al porto, migliorano le condizioni dei due operai: l'ira dei sindacati

Si tratta di un 41enne di Salerno e di un 47enne di Mercato San Severino.

Entrambi sono tuttora ricoverati al Ruggi Non versano in gravi condizioni i due

operai che sono rimasti feriti durante un'operazione di scarico di una nave

all'interno del porto commerciale di Salerno. Si tratta di un 41enne di Salerno e

di un 47enne di Mercato San Severino. Uno dei due ha riportato fratture ad

una spalla, ad un gomito e ad una delle gambe, mentre l'altro soltanto delle

lesioni e lieve trauma al viso. Entrambi sono tuttora ricoverati al Ruggi, ma a

breve potrebbero essere dimessi. Secondo una prima ricostruzione, ieri

mattina, si sarebbe staccato il cestello utilizzato per lo sgancio dei maniglioni

applicati per scaricare la parte della trivella che servirà a costruire la galleria

del prolungamento dell'Alta Velocità ferroviaria. I commenti Intanto, dopo

l'ennesimo incidente al porto, si anima il dibattito con i sindacati che tornano a

denunciare la scarsa sicurezza sul posto di lavoro. "Ancora una volta ci

troviamo di fronte a un drammatico episodio che mette in luce la mancanza di

sicurezza nei luoghi di lavoro - dichiara il segretario generale dell'Ugl Salerno

Carmine Rubino - Non possiamo tollerare che in un settore strategico come

quello portuale si continui a mettere a rischio la vita e la salute dei lavoratori per carenze strutturali o organizzative.

Questo episodio, che ha coinvolto due lavoratori rispettivamente di 47 e 41 anni, dimostra quanto sia urgente un

intervento immediato per garantire condizioni di lavoro sicure e adeguate. Chiediamo con forza un confronto urgente

con il Prefetto di Salerno per discutere della sicurezza nel comparto portuale. Avevamo già segnalato diverse criticità

all'Ispettorato del Lavoro non poco tempo fa. I lavoratori del porto di Salerno fanno i conti con un carico di stress non

di poco conto. Sono costretti a dormire col telefono acceso perché il turno gli viene assegnato anche con pochissimo

preavviso. E quello che è successo ieri è la fotografia di quanto avviene nello scalo portuale salernitano". Gli fa eco il

segretario organizzativo dell'Ugl Salerno Sabato Ceruso che rincara: "È necessario aprire un tavolo di lavoro con

tutte le parti interessate per individuare misure concrete che possano prevenire tragedie simili in futuro. I lavoratori

non possono continuare a pagare con la propria salute il prezzo di inefficienze che possono e devono essere risolte".

L'Ugl Salerno si unisce alla richiesta di approfondimenti avanzata dalla Capitaneria di Porto e sollecita interventi

immediati per "implementare rigidi protocolli di sicurezza. La tutela della vita e della dignità dei lavoratori deve essere

una priorità assoluta per tutte le istituzioni e le aziende coinvolte nel settore portuale". "Non possiamo più accettare

che la vita dei lavoratori sia messa a repentaglio ogni giorno - dichiara Gigi Vicinanza, componente nazionale della

segreteria della Cisal Metalmeccanici -. L'episodio accaduto ieri è il risultato di una preoccupante mancanza di misure

di

Salerno Today
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sicurezza adeguate. Due persone hanno riportato gravi ferite mentre svolgevano attività di rizzaggio, un'operazione

cruciale per la sicurezza delle merci durante la navigazione. Questo è inaccettabile".Vicinanza sottolinea l'urgenza di

un intervento immediato: "Chiediamo un confronto urgente con il prefetto di Salerno per discutere della situazione del

porto commerciale. Non possiamo attendere il prossimo incidente per affrontare le gravi carenze di sicurezza che

affliggono questa infrastruttura strategica. Ogni lavoratore ha il diritto di svolgere il proprio compito in condizioni

sicure e dignitose". Vicinanza, dunque, si unisce all'appello per l'apertura di un tavolo tecnico con tutte le parti

interessate, al fine di individuare soluzioni concrete per garantire la sicurezza dei lavoratori del porto. "Questo

incidente - conclude il componente nazionale della segreteria della Cisal Metalmeccanici - è un monito che non

possiamo ignorare. La sicurezza sul lavoro deve diventare una priorità assoluta per tutte le istituzioni coinvolte".

Salerno Today

Salerno
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SVERSAMENTO IN MARE DI OLIO ESAUSTO: LA GUARDIA COSTIERA IN AZIONE A
PORTO CESAREO

Nel primo pomeriggio di ieri, il personale della Guardia Costiera di Torre

Cesarea riceveva segnalazione in merito alla presenza di un fusto metallico

galleggiante in mare ed allo sversamento di presumibile olio esausto nello

specchio acqueo e sugli scogli di un tratto di litorale del Comune di Porto

Cesareo (LE) ricadente all'interno dell'Area Marina Protetta. Immediata è stata

la risposta della Guardia Costiera locale sotto il coordinamento della Direzione

Marittima di BARI, retta dall'Ammiraglio Ispettore Vincenzo LEONE. Subito,

infatti, intervenivano via terra i militari della Guardia Costiera di Torre Cesarea

che, con l'aiuto del personale dell'Area Marina Protetta, recuperavano il fusto

metallico di circa 200 litri segnalato, evitando così ulteriore sversamento di

prodotto inquinante. Contestualmente la sala operativa della Guardia Costiera

di Gallipoli disponeva l'uscita del battello G.C. B165 al fine di verificare

l'estensione dell'area interessata, circa 200 metri quadri in mare e 50 metri

lineari sulla scogliera, e la presenza di ulteriori fusti alla deriva. Sul posto

interveniva anche il personale di ARPA Puglia - DAP Lecce che, con l'ausilio

del battello e del personale militare a bordo, effettuava i campionamenti del

prodotto sversato e le necessarie misurazioni per la valutazione dell'inquinamento in atto. Data l'estensione

dell'inquinamento e la mancanza, tra gli intervenuti, di dotazioni di contenimento tali da eliminare nel più breve tempo

possibile una quantità così significativa di materiale nocivo, veniva attivato il "Piano operativo locale di pronto

intervento contro gli inquinamenti da idrocarburi o di altre sostanze pericolose e nocive" richiedendo alla Direzione

generale tutela delle biodiversità e del mare del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica l'autorizzazione

all'intervento, per la bonifica dello specchio acqueo interessato, dell'unità navale specializzata nel disinquinamento

della "Castalia S.C.p.A." ed ormeggiata presso il porto di Gallipoli. Giunta tempestivamente sul posto, con l'aiuto del

battello G.C. B165, l'unità "IEVOLECO IV" provvedeva alla messa in mare delle panne assorbenti col fine di

circoscrivere l'area interessata e provvedere alla contestuale eliminazione dell'inquinante. Durante le operazioni di

disinquinamento in mare, si procedeva alla contestuale bonifica a terra mediante il lavaggio degli scogli effettuato da

una ditta specializzata resasi immediatamente disponibile a seguito di richiesta di intervento da parte del Comune di

Porto Cesareo. La prontezza operativa dimostrata e messa in campo per fronteggiare l'emergenza di cui trattasi ed

in un luogo di così alto pregio naturalistico, è il risultato della sinergia tra la Guardia Costiera pugliese e le varie

istituzioni locali, consolidata negli anni attraverso periodiche esercitazioni marittime e terrestri mirate a valutare ed

efficientare le procedure emergenziali previste a livello nazionale e locale per fronteggiare questo tipo di situazioni

critiche. È proprio nel 2023, a Marina di Lesina, che la Direzione
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Marittima della Puglia e della Basilicata Jonica ha realizzato, d'intesa con la Protezione Civile Puglia e la Prefettura

UTG di Foggia, l'esercitazione complessa "OIL SPILL 2023", durante la quale si era ipotizzato uno sversamento

accidentale in mare di idrocarburi e conseguente spiaggiamento di una parte di prodotto inquinante, con l'intento di

verificare e migliorare la capacità di intervento ed interazione delle varie componenti coinvolte. Attualmente sono

ancora in corso di ultimazione le operazioni di risanamento dell'area sottoposta a regime di tutela ambientale, così

come le attività di indagini atte all'individuazione degli eventuali responsabili dell'accaduto.

Puglia Live
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Fedespedi: "Camera di commercio si impegni per una piena valorizzazione del porto"

Intervento dell'operatore portuale Adriano Guadalupi: "Non si può aspettare la

nomina ministeriale del nuovo presidente dell'Autorità di Sistema, come un

'messia' di trasformazione portuale" Riceviamo e pubblichiamo un intervento

di Adriano Guadalupi, rappresentante di Fedespedi (Federazione nazionale

delle imprese di spedizioni internazionali), sezione di Brindisi Nel piano

strategico dell'Europa si legge: "... i porti sono fondamentali per le attività

europee di trasporto e per la competitività dell'Europa e dispongono di un

potenziale enorme per la creazione di posti di lavoro e investimenti". L'Europa,

con i suoi 1200 porti commerciali, è una delle regioni del mondo con la più alta

densità di porti. L'Italia, con i suoi 8.000 km di coste, vanta una posizione

centrale nel Mediterraneo e la sua 'economia blu' rappresenta un settore di

importanza strategica e di sviluppo, soprattutto per il nostro Mezzogiorno. La

Regione Puglia, con uno sviluppo costiero tra i due mari - Adriatico e Ionio -, è

una realtà che ha voglia di impegnarsi per un indirizzo unitario nel perseguire

uno sviluppo sostenibile e di crescita marittima. Lo stesso Piano strategico

dell'Europa termina dicendo: "È necessario quindi, aiutare i porti ad

ammodernare i servizi forniti, collegare meglio i porti e garantire che siano tutti in grado di offrire il miglior servizio

possibile". E Brindisi che aspetta? Forse la fine di tutti i ricorsi con cui è stato messo in panchina il porto di Brindisi?

Forse si aspetta gli 'stati generali', che di particolare non avranno niente, come sempre? Brindisi chiede agli enti

preposti e soprattutto alla locale Camera di Commercio (anche se accorpata a quella di Taranto) una piena

valorizzazione delle sue peculiarità marittimo/portuali, rafforzando la logistica, indispensabile per sfruttare la centralità

del Porto di Brindisi nel Sistema Portuale del Mare Adriatico, anche alla presenza di uno scenario economico globale

in piena trasformazione energetica, digitale e sociale. Il porto di Brindisi - con la sua piena caratteristica di essere

"polifunzionale" - dovrà mirare allo sviluppo della logistica e dell'intermodalità sostenibile, imprescindibile per il

rafforzamento del suo ruolo entro un Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale e dentro una Regione protesa

nel Mediterraneo e Porta d'Oriente per una mobilità di merci e/o persone. Gli Operatori portuali di Brindisi, con la sua

rete autostradale, ferroviaria, con il suo porto, aeroporto e vaste aree retroportuali, invitano tutti gli Entri preposti a

superare questa fase di "stallo" riguardo ai pochissimi scali di navi, e considerare tutta la portualità come asset di

sviluppo da realizzare e gestire con un approccio che valorizzi l'intero territorio. Non si può aspettare la nomina

ministeriale del nuovo presidente dell'Autorità d i  Sistema, come un "messia" di trasformazione portuale e né

partecipare al "toto nomi". Anche se auspichiamo, almeno per questa tornata di nomine, necessario scegliere un

professionista del nostro territorio capace
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di esprimere al meglio le potenzialità del nostro porto. Brindisi si deve svegliare da questo "silenzio" forzato senza

sapere a chi giova e per cosa! Noi, come Fedespedi, come operatori portuali e spedizionieri da tantissimi anni in

questo porto, auspichiamo che nuove infrastrutture portuali che si stanno realizzando nel nostro porto possano

essere strumenti di trasformazione in piattaforme logistiche evolute, in termini di capacità e di servizi offerti e ben

connesse con altri hub del Mediterraneo. Non possiamo stare a guardare solo i numeri significativi di merci e/o

persone in aumento nel solo porto e aeroporto di Bari, perché questo danneggerebbe l'intero sistema portuale.

Brindisi ha dimostrato di partecipare ad uno spazio di mercato per il trasporto intermodale e combinato gomma-ferro

e gomma-mare di collegamento ai porti del vicino ed estremo Oriente, vista la presenza di consolidate linee marittime

"Autostrade del mare". Il porto di Brindisi, da sempre, adotta un modello definito multipurpose; cioè in grado di

movimentare ogni tipologia merceologica, dai container ai traffici ro-ro (rotabili e trucks), dalle materie prime (dry

bulk) ai prodotti chimici ed energetici (liquid bulk). Ad oggi, tutta questa trasformazione innovativa, tecnologica e

sociale in atto, noi operatori del porto di Brindisi la stiamo vivendo sulla nostra pelle con sofferenza e con ansia per la

diminuzione operativa del nostro porto e con il rischio di generare una disoccupazione forzata. Per questo si invita in

primis la Camera di Commercio di Brindisi a farsi responsabile di una fattiva promozione delle nostre aspettative e

delle difficoltà lavorative che stiamo affrontando verso la 'primaria' Camera di Commercio di Taranto ed altri Enti.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Verso il 2030 e Brindisi il porto che verrà!

Nel piano strategico dell'Europa si legge: " i porti sono fondamentali per le

attività europee di trasporto e per la competitività dell'Europa e dispongono di

un potenziale enorme per la creazione di posti di lavoro e investimenti".

L'Europa, con i suoi 1200 porti commerciali, è una delle regioni del mondo con

la più alta densità di porti. L'Italia, con i suoi 8.000 km di coste, vanta una

posizione centrale nel Mediterraneo e la sua 'economia blu' rappresenta un

settore di importanza strategica e di sviluppo, soprattutto per il nostro

Mezzogiorno. La Regione Puglia, con uno sviluppo costiero tra i due mari -

Adriatico e Ionio -, è una realtà che ha voglia di impegnarsi per un indirizzo

unitario nel perseguire uno sviluppo sostenibile e di crescita marittima. Lo

stesso Piano strategico dell'Europa termina dicendo: "È necessario quindi,

aiutare i porti ad ammodernare i servizi forniti, collegare meglio i porti e

garantire che siano tutti in grado di offrire il miglior servizio possibile." E

Brindisi che aspetta? Forse la fine di tutti i ricorsi con cui è stato messo in

panchina il porto di Brindisi? Forse si aspetta gli 'stati generali', che di

particolare non avranno niente, come sempre? Brindisi chiede agli Enti

preposti e soprattutto alla locale Camera di Commercio (anche se accorpata a quella di Taranto) una piena

valorizzazione delle sue peculiarità marittimo/portuali, rafforzando la logistica, indispensabile per sfruttare la centralità

del Porto di Brindisi nel Sistema Portuale del Mare Adriatico, anche alla presenza di uno scenario economico globale

in piena trasformazione energetica, digitale e sociale. Il porto di Brindisi - con la sua piena caratteristica di essere

"polifunzionale" - dovrà mirare allo sviluppo della logistica e dell'intermodalità sostenibile, imprescindibile per il

rafforzamento del suo ruolo entro un Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale e dentro una Regione protesa

nel Mediterraneo e Porta d'Oriente per una mobilità di merci e/o persone. Gli Operatori portuali di Brindisi, con la sua

rete autostradale, ferroviaria, con il suo porto, aeroporto e vaste aree retroportuali, invitano tutti gli Entri preposti a

superare questa fase di "stallo" riguardo ai pochissimi scali di navi, e considerare tutta la portualità come asset di

sviluppo da realizzare e gestire con un approccio che valorizzi l'intero territorio. Non si può aspettare la nomina

ministeriale del nuovo presidente dell'Autorità di Sistema, come un "messia" di trasformazione portuale e né

partecipare al "toto nomi". Anche se auspichiamo, almeno per questa tornata di nomine, necessario scegliere un

professionista del nostro territorio capace di esprimere al meglio le potenzialità del nostro porto. Brindisi si deve

svegliare da questo "silenzio" forzato senza sapere a chi giova e per cosa! Noi, come Fedespedi, come operatori

Il Nautilus
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portuali e spedizionieri da tantissimi anni in questo porto, auspichiamo che nuove infrastrutture portuali che si stanno

realizzando nel nostro porto possano essere strumenti di trasformazione in piattaforme
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logistiche evolute, in termini di capacità e di servizi offerti e ben connesse con altri hub del Mediterraneo. Non

possiamo stare a guardare solo i numeri significativi di merci e/o persone in aumento nel solo porto e aeroporto di

Bari, perché questo danneggerebbe l'intero sistema portuale. Brindisi ha dimostrato di partecipare ad uno spazio di

mercato per il trasporto intermodale e combinato gomma-ferro e gomma-mare di collegamento ai porti del vicino ed

estremo Oriente, vista la presenza di consolidate linee marittime "Autostrade del mare". Il porto di Brindisi, da

sempre, adotta un modello definito multipurpose; cioè in grado di movimentare ogni tipologia merceologica, dai

container ai traffici ro-ro (rotabili e trucks), dalle materie prime (dry bulk) ai prodotti chimici ed energetici (liquid bulk).

Ad oggi, tutta questa trasformazione innovativa, tecnologica e sociale in atto, noi operatori del porto di Brindisi la

stiamo vivendo sulla nostra pelle con sofferenza e con ansia per la diminuzione operativa del nostro porto e con il

rischio di generare una disoccupazione forzata. Per questo si invita in primis la Camera di Commercio di Brindisi a

farsi responsabile di una fattiva promozione delle nostre aspettative e delle difficoltà lavorative che stiamo

affrontando verso la 'primaria' Camera di Commercio di Taranto ed altri Enti. Adriano Guadalupi Rappresentante

Fedespedi.

Il Nautilus

Brindisi
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"MSC Crociere debutta al Big Game" Durante la finale di football americano lo spot sulla
nuova ammiraglia MSC World America

Il 9 febbraio durante la finale de andrà in onda lo spot sulla nuova ammiraglia

della Compagnia che sarà battezzata ad aprile a Miami Uno spot di 60

secondi che avrà come protagonisti due celebrità, ancora da svelare, che

viaggeranno sulla MSC World America Napoli, 10 gennaio 2025 - MSC

Crociere è pronta a "scendere in campo" per il Big Game, ovvero la finale di

football americano considerata l'evento televisivo dell'anno. "  L a

partecipazione di MSC Crociere al Big Game conferma il grande impegno che

la Compagnia sta r ivolgendo al mercato americano e si aggiunge

all'investimento fatto per la costruzione del nostro nuovo terminal a Port

Miami, che sarà il più grande terminal crociere del mondo e che cambierà lo

skyline della città. Costruito tramite Fincantieri, sarà inaugurato nei prossimi

mesi" sottolinea Leonardo Massa, Vice President Southern Europe di MSC

Crociere. "C'è grande fermento per l'arrivo della nuova ammiraglia MSC World

America, che rappresenta l 'eccellenza dell ' ingegneria maritt ima e

dell'innovazione, progettata per offrire ai nostri ospiti il massimo del comfort,

della sostenibilità e della tecnologia all'avanguardia. Con un design unico,

servizi esclusivi e un'attenzione particolare alla cultura locale, MSC World America è pronta a conquistare il cuore

degli ospiti nordamericani e di tutti gli italiani che decideranno di trascorrere le proprie vacanze oltreoceano con noi ".

MSC World America sarà battezzata il 9 aprile a PortMiami, che sarà il suo homeport per tutto il 2025 per itinerari di

7 notti alla scoperta dei Caraibi e delle Bahamas, compreso lo scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve, l'isola

bonificata dalla Compagnia e convertita in riserva marina per i propri ospiti. Alcune caratteristiche della nuova

ammiraglia: 7 distretti che offrono spazi distinti per consentire a ogni tipo di viaggiatore di scegliere la propria

esperienza di vacanza. 19 punti di ristoro, tra cui il ristorante Eataly, l'unico disponibile su una nave da crociera. 18

bar e lounge, tra cui nuovissimi locali come l' All Stars Sports Bar e il comedy club The Loft. The Harbour, un inedito

spazio all'aperto dedicato alle famiglie con l'altalena a picco sul mare "Cliffhanger", un percorso a corde, un parco

acquatico, un parco giochi, aree relax e punti di ristoro gratuiti. La World Promenade, uno spazio all'aperto dotato di

negozi, ristoranti e uno degli scivoli più lunghi sul mare e una suggestiva vista sul mare. La World Galleria che si

sviluppa su tre livelli. Si tratta di un vero e proprio punto di ritrovo degli ospiti sulla nave, ricco di attività, bar, negozi,

ristoranti e spazi dedicati al divertimento. L' MSC Yacht Club, un'area dedicata agli ospiti più esigenti. Una sorta di

yacht sulla nave, dotato di servizio maggiordomo, concierge, servizi e spazi eleganti ed esclusivi sia all'interno sia

all'esterno, a disposizione dei soli ospiti che vi possono accedere. Tra gli altri investimenti che la Compagnia sta

programmando per il mercato americano, ci sono anche il terminal crociere a Galveston, in Texas, e l'avvio delle

crociere settimanali in partenza
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da Seattle alla scoperta di Alaska e Canada nell'estate del 2026.
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NEXT GEOSOLUTIONS SI AGGIUDICA UN NUOVO CONTRATTO DA 27 MILIONI NEL MARE
DEL NORD CON IL TSO OLANDESE TENNET

Il contratto completa il range di indagini che la Società svolgerà per le offshore

wind areas Doordewind e Nederwiek Napoli,  10 gennaio 2025 - Next

Geosolutions Europe S.p.A. comunica l'aggiudicazione di un contratto con

TenneT TSO B.V. per un totale di 27 milioni. Il contratto prevede l'esecuzione

di attività di marine UXO survey, finalizzate a individuare e localizzare

anomalie magnetiche potenzialmente riconducibili a ordigni bellici inesplosi,

che possono rappresentare un ostacolo alla installazione di nuove

infrastrutture offshore, nella offshore wind area "Doordewind". In aggiunta, il

contratto include una ulteriore UXO survey nella offshore wind area

"Nederwiek", dove la Società ha già condotto indagini simili durante il 2024. Le

attività operative per l'area "Nederwiek", avranno inizio nel Q1 2025 e si

svolgeranno per tutto l'anno, mentre quelle per l'area "Doordewind" sono in

programma tra il Q1 ed il Q4 2026. Questa nuova commessa consentirà a

NextGeo di svolgere ulteriori attività che, a completamento dei lavori, faranno

sì che la Società abbia operato in quasi tutte le aree olandesi destinate allo

sviluppo della rete infrastrutturale elettrica offshore, una delle più avanzate in

Europa. Questo contratto consolida la collaborazione tra NextGeo e TenneT e conferma il ruolo strategico della

Società nel settore offshore a livello internazionale, grazie alle sue competenze, al know-how consolidato e agli

elevati standard di sicurezza che garantisce nei propri progetti. Giovanni Ranieri, CEO di NextGeo, ha commentato:

"Ringraziamo ancora una volta TenneT TSO BV per la fiducia accordataci, che conferma quanto di buono costruito

negli ultimi 5 anni. Questa ulteriore aggiudicazione sottolinea la capacità di NextGeo di offrire tutti i servizi di survey

necessari per le attività di design ed ingegneria per l'installazione delle nuove infrastrutture energetiche e mette in luce

l'efficacia della nostra strategia, che punta a consolidare NextGeo come un contractor capace di gestire in autonomia

l'intero ciclo progettuale, garantendo ai clienti un supporto completo in tutte le fasi dei loro progetti." Questa ulteriore

commessa rafforza il backlog della Società, confermando la validità del modello di business di NextGeo e il

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo dichiarati in fase di IPO. La crescita delle attività operative è supportata

anche dalla recente acquisizione di due nuove navi ("NG Explorer" e "Deep Helder"), che consentono di rispondere

con maggiore efficacia a un mercato in costante crescita, mantenendo comunque una struttura asset-light.
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